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l Sinodo sulla Famiglia si è concluso.
In questi giorni noi possiamo ascoltare
o leggere notizie di vario tipo su questa
assemblea di Vescovi radunati attor-
no al Papa. Generalmente sono notizie

che scalfi scono appena la superfi cie di quel 
grande e profondo lavoro di rifl essione, sot-
to la guida dello Spirito, che l’Assemblea
Sinodale ha portato avanti. La relazione
fi nale sarà illustrata dal Papa stesso. Non 
dobbiamo aspettarci cambiamenti eclatan-

ti sulla dottrina del matrimonio o sulle altre
questioni riguardanti la Famiglia. Non cam-
bierà la dottrina; cambieranno, forse, i cam-
mini, le prospettive, alcune regole concrete
di applicazione della dottrina stessa. Vorrei
però con questo editoriale dare alcuni spunti
di rifl essione per la vita delle Famiglie della 
nostra Comunità.
Non c’è dubbio: la nostra società, il nostro
tempo, il nostro Paese, la nostra città, han-
no bisogno di «famiglie buone» e che le fa-
miglie buone siano visibili, riconoscibili. Ci
sono, e formano una rete solidissima che,
anche in questi tempi diffi  cili, so-
stiene il tessuto sociale.
Le famiglie buone sono la garan-
zia di una società che non si la-
scia andare: una vera e propria
«energia per la vita». Oggi si
parla moltissimo della crisi della
famiglia e ci si addentra spesso
in discussioni di carattere gene-
rale, dove però prevalgono quasi
esclusivamente i diritti dei singoli.

È una deriva che non sa riconoscere il meri-
to di tanti che faticano e che quotidianamen-
te si spendono per il bene comune, anzitutto
attraverso la fedeltà e la conferma, giorno
dopo giorno, del loro essere famiglia. Per
«famiglia buona» intendiamo questo: la con-
sapevolezza di costituire un’unità solida, so-
stenuta dall’amore reciproco, dove i rispetti-
vi ruoli - padre, madre, fi gli - non siano sem-
plicemente un impegno, ma un’identità che
si svolge, cresce e matura nel tempo; una

realtà aperta che sappia
mettere a disposizione la
ricchezza che l’amore sa
creare per intessere con
i vicini, e nella comuni-
tà, relazioni improntate
alla solidarietà e al bene.
Da cristiani, sosteniamo

con forza che l’attrezzatura di cui dotarsi è
la comunione con il Signore Gesù attraver-
so l’ascolto della Parola e la partecipazione
ai sacramenti; quindi l’attenzione a sentirsi
sempre «dentro» la Chiesa, corresponsabili
della missione di annunciare ogni giorno la
misericordia di Dio. Noi siamo convinti che
in ogni famiglia sia presente e vivo il dono
dello Spirito, che abilita ad essere energia
per la vita perché accende l’amore; legge in
profondità la realtà, con il pensiero di Gesù;
dona la forza per aff rontare anche i momenti 
di fatica e di diffi  coltà; chiama a diventare 

l’editoriale

Noi siamo convinti

che in ogni famiglia

sia presente e vivo

il dono dello Spirito,

che abilita

ad essere

energia per la vita

FAMIGLIE “BUONE”,
FAMIGLIE

PERDONATE
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costruttori di bene,
per il rispetto, l’af-
fermazione e la
promozione della
dignità di ogni per-
sona, riconosciuta
non semplicemen-
te come l’altro,
ma come fratello.
Uno dei doni più
importanti che le
«famiglie buone»
devono chiedere
al Signore è quello del perdono. Le tensio-
ni, le fatiche, lo stress quotidiano minano
spesso i rapporti essenziali della famiglia,
e diventa facile il litigio, l’incomprensione,
il voltar via lo sguardo, senza confrontarsi,
senza la capacità di perdonarsi. «Come il
Signore vi ha perdonato, così fate anche
voi.» Il perdono è una tappa fondamentale
nel cammino di ogni cristiano ed è il dono
più grande che abbiamo ricevuto da Cristo
stesso. L’incontro con la misericordia del
Padre che ci è off erta, è anche un impegno 
a perdonare a nostra volta chi ci ferisce nei
sentimenti più profondi, con parole e gesti. Il
perdono, come dice la parola stessa, è es-
senzialmente dono, un regalo gratuito per
il quale non si chiede nulla in cambio. L’of-
ferta del perdono è un segno straordinario
per chi amiamo, e la famiglia può essere il
luogo privilegiato per imparare a riceverlo e
off rirlo. Mamme e papà che riescono a con-
segnarsi alla fi ne di una giornata i motivi e 
le cose per cui chiedersi perdono, aiutano
i piccoli a comprendere quel «non tramonti
il sole sopra la vostra ira» che a loro risulta
un po’ incomprensibile, se non è tradotto in
pratica quotidiana. Ma quanto è signifi cativa 
anche tra gli adulti la buona consuetudine di
riconoscere le proprie mancanze, chieden-
do «perdono», per poter cancellare parole
o gesti off ensivi o distratti.  Leggendo la 
Parola di Dio, scopriamo sempre più che il

perdono è il modo con cui Gesù ama: il suo
è un amore gratuito, capace di cancellare i
torti e le off ese e di off rire al peccatore, con 
il perdono, la forza rigeneratrice che mette
in moto il desiderio di riscattarsi, di rimettersi
in gioco, di cercare e operare il bene. Noi
siamo invitati a prendere esempio da lui!
Ma possiamo riuscirci solo se prendiamo
energia dalla Parola, cercando di incarnar-
la dentro di noi. In essa troveremo anche
la capacità e il coraggio di vincere il nostro
orgoglio e trasformarlo in forza per ricono-
scere i nostri errori. Il perdono sta, appunto,
nel passaggio che ci fa comprendere l’er-
rore fatto, per poi riabilitarci con uno scatto
d’amore, chiedendo e off rendo il perdono 
alla persona off esa. Questo è un esercizio 
di carità diffi  cile ma possibile. È la carità di 
cui parla Paolo quando dice: «rivestitevi del-
la carità» che è la virtù essenziale per una
vita di condivisione e di comunione. È la for-
ma di carità meno proclamata, ma al tempo
stesso quella più proponibile e accessibile.
Famiglie buone, famiglie perdonate, fami-
glie illuminate dalla fede. È sicuramente un
percorso possibile, da affi  dare a tutte le Fa-
miglie della nostra Comunità e delle nostre
Parrocchie. Il Signore vi benedica, care fa-
miglie.

Il Vostro Aff .mo Parroco
Don Claudio
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FESTA PATRONALE
DELLA CITTÀ E FESTA

DEL SANTUARIO

qui nella Comunità

27 settembre Festa dei SS. Patroni
e dell’oratorio S. Luigi. Al mattino la S.
Messa delle ore 10,00 con il mandato
agli educatori, l’incendio del globo e al
termine il lancio dei palloncini.
Poi, alle 11,30, la S. Messa solenne con
la presenza delle autorità. Al termine
della Messa il Parroco si è rivolto sim-
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qui nella Comunità

paticamente al Sindaco portando alla
sua attenzione il desiderio della Co-
munità di poter intitolare la piazza della
chiesa a Mons. Ambrogio Legnani a 75
anni dalla edifi cazione e consacrazione 
del tempio che lui fortemente volle.
Nel pomeriggio si è tenuta la consueta
processione con le statue dei Santi.

11 ottobre Festa del Santuario. La
Messa delle 11,30 è stata per l’occa-
sione celebrata in Santuario e, nel po-
meriggio, la processione con la statua
della Beata Vergine del S. Rosario ha
percorso le vie del centro.
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I
l 10 e 11 ottobre con i catechisti e i
collaboratori siamo partiti per un pel-
legrinaggio all’inizio dell’anno ora-

toriano. Abbiamo incontrato, in questi
giorni, due donne straordinarie, che
hanno fatto dell’amore per Gesù il loro
stile di vita. Sono Santa Caterina da
Siena e Santa Gemma Galgani di Luc-
ca. Donne innamorate di Gesù che si
sono lasciate guidare dal soffi  o dello 
Spirito ogni giorno della loro vita.
Ci siamo imbattuti nelle loro modalità
per imparare ad assumere lo stile, il
pensiero di Gesù. Questo perché sono
convinto che non si possa dare agli altri

ciò che non si ha! Frequentare i Santi
diventa una palestra per vivere di e con
Gesù!
A farci da faro per un giusto cammino
sono state due schegge di sapienza,
raccolte dagli scritti delle due Sante.
Scriveva Santa Caterina da Siena: “Po-
netevi per obiettivo Cristo crocifi sso, 
nascondetevi nelle piaghe di Cristo cro-
cifi sso, annegatevi nel sangue di Cristo 
crocifi sso. E non indugiate, né aspetta-

qui in Oratorio

CATECHISTI E
COLLABORATORI

IN PELLEGRINAGGIO A SIENA E LUCCA
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te il tempo, perché il tempo non aspetta
voi”. E Santa Gemma Galgani: “Cerco
Gesù, ma perché mi aiuti a fare il suo
volere. Così pure ho imparato ancora
un’altra cosa: nell’interno non vado più
pensando… cercando… Ho raccoman-
dato a Gesù tutte le cose, e io vivo in
silenzio e nella pace del cuore”.
Chi vive di Gesù, vive di carità e non ha
paura di confi dare solo in Lui. Ne abbia-
mo davvero bisogno. Abbiamo bisogno
di costruire la nostra vita facendo di Cri-
sto il centro, pensando come Lui, ope-
rando come Lui. Non copioni di Gesù,
ma suoi imitatori, nella
bellezza della diversità di
ciascuno; nella gioia di chi
tessendo quotidianamen-
te tra gioie e dolori la tela
della vita, fa della relazio-
ne con Dio e il prossimo la
trama e l’ordito, ritrovando
se stesso solo qui e non in
un becero egoismo. Non
c’è prossimo senza che
ci sia lo sguardo rivolto a
Dio, non c’è Chiesa senza
Dio… e, lasciatemelo dire,

non c’è uomo realizzato
pienamente senza Gesù!
Sono stati questi i pensieri
condivisi nelle meditazioni
e nelle Sante Messe.
Oltre alla spiritualità ci sia-
mo imbattuti nelle bellezze
artistiche di Siena e Lucca
vivendo un bel clima di fra-
ternità.
Mi auguro che queste
esperienze dei catechisti
e collaboratori possano
essere messe a servizio di
tutte le famiglie dei ragazzi

della catechesi per costruire insieme la
grande famiglia di Gesù.
Spero che queste proposte non solo ar-
ricchiscano ogni partecipante ma che,
nella condivisione e nel lavoro pasto-
rale, possano coinvolgere altri… tutto
questo per essere stimolati a diventare
santi e a vivere giorno dopo giorno l’a-
more con la A maiuscola.
Questo poi si traduce in opere di cari-
tà… opere di misericordia…

Don William

qui in Oratorio
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I
l 2 ottobre è stata celebrata la festa degli
Angeli Custodi, associata alla festa dedica-
ta a quelli che sono gli “angeli custodi ter-

restri”: i nonni.
Anche le scuole dell’Infanzia S. Luigi e Ca-
bella hanno voluto celebrare i nonni dei loro
piccoli alunni, con una festa a loro dedicata.
A causa del maltempo si è stati costretti a rin-

viare, ma così facendo si è riusciti a realizza-
re il pic-nic nelle due strutture di via Pasubio,
il 5 ottobre, e di via Roma, il 6 ottobre. Tutti

i nonni e le nonne sono stati accolti dai pro-
pri nipotini nelle classi, dove i piccoli hanno
recitato una poesia e consegnato al proprio
nonno un piccolo lavoretto realizzato con le
proprie manine. Una mattina da passare in-
sieme, nonni e nipotini, godendosi non solo
un gustoso e simpatico pic-nic, ma potendo

vedere ogni angolo della scuola
insieme con i piccoli alunni che
la vivono ogni giorno.
Ma non è tutto: dopo il pranzo
ogni nonno, nonna e piccolo ha
messo “le mani in pasta”: con
la pasta di sale nonni e nipotini
hanno realizzato dei cuori (alla
scuola Cabella) e le impronte
delle proprie mani (alla scuola
S. Luigi).
Una festa semplice, ma ricca di
amore e di grande gioia, dove i
nonni, per una volta, sono stati
coccolati dai propri piccoli.

Andrea Fregi

qui A Scuola

FESTA DEI NONNI CON
“LE MANI IN PASTA”
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qui A Scuola
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qui A Scuola

L
unedì 14 settembre sono
ricominciate le lezioni
della scuola primaria e

della scuola secondaria di pri-
mo grado.
Il primo giorno di scuola è
stato molto emozionante per
i bambini e per i ragazzi delle
classi prime, perché per loro è
cominciata una nuova e gran-
de avventura, alla scoperta
di tantissime cose nuove, e
pronti a conoscere tanti nuovi
compagni.
Il “fi l rouge” che guiderà que-
sto anno scolastico alla scuola
primaria sarà la frase: «Tra le
meraviglie del creato io» per infondere nei
bambini la consapevolezza di essere parte
importante di un mondo meraviglioso da tu-
telare e rispettare.
È stato grande anche l’entusiasmo dei ra-
gazzi più grandi, che hanno ritrovato i com-
pagni e gli insegnanti dopo i lunghi mesi di
vacanza e che hanno avuto anche la sor-
presa di trovare una classe prima in più e

quindi tanti nuovi compagni da conoscere e
con cui condividere il percorso di crescita.
Per i tanti alunni delle tre classi prime, la
prima attività di socializzazione si è svol-
ta presso la Fametta con una divertente
gara di pesca. Una sfi da incruenta perché i 
pesci sono stati liberati subito dopo la loro
cattura indolore.
Per inaugurare al meglio l’anno, alunni, ge-
nitori e docenti delle due scuole si sono ri-

INIZIA
UN NUOVO ANNO!
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uniti per la celebrazione della S. Messa del
23 settembre, celebrata da Don Claudio e
Don Andrea che hanno augurato a tutti di
vivere serenamente quest’anno di lavoro
impegnativo, condividendo i principi basila-
ri su cui la Scuola S. Luigi si fonda e che
porta avanti.
Nel mese di settembre oltre ai tanti nuovi
allievi che i docenti stanno imparando a
conoscere, protagonisti sono stati anche
molti ex alunni, alcuni dei quali sono di-
ventati giovani uomini e giovani donne in
carriera, che hanno preso parte alla “cor-

sa degli ex alunni”, organiz-
zata il giorno 26 settembre, in
concomitanza con la festa del
paese. L’iniziativa organizzata
dall’“Associazione ex-alunni”
S. Luigi, costituita da ragaz-
zi che, nonostante il passare
degli anni, si sentono ancora
legati alla loro scuola, nella
quale alcuni hanno trascorso
anche undici anni dall’asilo
alla scuola media, ha riscos-
so un grandissimo successo.
Molti i partecipanti e primissi-
mo al traguardo un ragazzo
tredicenne alunno della nostra
scuola: Riccardo Monticelli.

L’anno è cominciato come sempre con
grande entusiasmo e passione, ma soprat-
tutto con il desiderio di lavorare nel modo
migliore, affi  nché possano trasparire al me-
glio gli intenti educativi che la nostra scuola
persegue da molti anni.
Tutti siamo già pronti ad accogliere chi vuo-
le conoscere la nostra realtà nella mattina-
ta di Open Day prevista per il 28 novembre
2015 dalle ore 9.30 in poi.
Un augurio di “buon inizio d’anno scolasti-
co” a tutta la comunità.

qui A Scuola
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qui A Scuola
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qui Nel tempo libero

CINEFORUM:
“Mercoledì al cinema...”

Stagione teatrale

Giovedì 5 novembre 2015 – ore 21

SONO NATA IL 23
Con Teresa Mannino

“Un cabarettista parte sempre dalla sua esperienza per-
sonale” racconta Teresa Mannino presentando il suo nuo-
vo spettacolo “Sono nata il 23”. La comica siciliana nata
davvero il 23, era novembre di 44 anni fa, tratterà nel suo
monologo temi diversi tra loro: partendo dalla sua infanzia
e confrontandola con quella della fi glia, a cui è dedicato lo 
spettacolo, arriverà a parlare della propria terra, dei tradi-
menti, degli uomini e delle donne e, più in generale, della vita nel ventunesimo secolo, toccandone tutte
le sfumature. Non mancheranno cenni alla sua vita privata che aff ronta quotidianamente con l’ironia e 
con i valori che la contraddistinguono: evidenzierà il rapporto avuto con il fratello dispettoso e con la
sorella.
Amante del teatro, l’attrice spiega “questo nuovo spettacolo è un monologo fatto con la voglia di stare
con la gente, per divertirci insieme. Ogni sera il pubblico è sempre diverso, si incontrano tanti tipi di per-
sone, per questo il teatro è magico”.

CINETEATRO ITALIA

Programmazione mese di novembre

04/11/2015 Sarà il mio tipo

Regia: Lucas Belvaux con Émilie Dequenne, Loïc Corbery,
Drammatico. Francia 2014 (111’)

11/11/2015 L’Attesa

Regia: Piero Messina con Juliette Binoche, Lou de Laâge,
Drammatico. Italia/Francia 2015 (100’)

18/11/2015 Il Racconto dei racconti

Regia :Matteo Garrone con Salma Hayek, Vincent Cassel,
Drammatico. Italia, Francia, Regno Unito 2014 (125’)

25/11/2015 Marguerite

Regia: Xavier Giannoli con Catherine Frot, Christa Théret,
Drammatico. Francia, Repubblica Ceca, Belgio 2015 (127’)
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Esattamente 100 anni fa moriva don Luigi Guanella, una fi gura meravigliosa di prete e di uomo, oggi 
così attuale se pensiamo alle miserie e alle soff erenze di tanti, alle tribulazioni di coloro che cercano 
un futuro di dignità per se stessi e per i loro fi gli, a coloro che lui defi niva “poveri nell’ingegno o nella 
salute o nelle sostanze” ai quali seppe dedicare la vita intera e tutto il suo amore. Proclamato Beato
da Paolo VI nel 1964 con l’attributo di Santo della Carità e canonizzato nel 2011 da papa Benedetto
XVI, oggi è per tutti San Luigi Guanella. Noi lo ricordiamo con particolare aff etto, non solo perché 
era delle nostre parti, ma soprattutto perché vivendo in mezzo a noi, al tempo dei nostri nonni, come
lui stesso ebbe a scrivere in una lettera autografa del 1908, conservata nel nostro archivio storico,
“quante volte io passo da Garbagnate e vi passo di frequente…”.
Nella ricorrenza del centenario della sua morte, abbiamo rinvenuto l’orazione funebre pronunciata
dal beato card. Ferrari in occasione del suo funerale. Le sue parole ci dipingono questa grande fi gura 
di Santo.

storia Locale SS. Eusebio e
Maccabei

Uno di noi,
un grande santo

U
n secolo fa, il 24 ottobre 1915, mori-
va in odore di santità don Luigi Gua-
nella. Profeticamente, il papa allora

regnante, Benedetto XV, colui che, depre-
cando la guerra da poco scoppiata, che
mieteva migliaia e migliaia di giovani vite, la
defi niva una “inutile strage”, avvertito della 
fi ne imminente di don Guanella, esclamò: 
“Muore un santo”.
Don Guanella era nato
nel 1842 in Val Chiavenna
(Sondrio), nono di tredici
fratelli. Il suo spirito e la sua
tempra si erano rivelate già
in occasione della sua or-
dinazione sacerdotale, av-
venuta a Como nel 1866:
“Voglio essere spada di
fuoco nel ministero santo”
disse, e così fu. Conobbe
don Bosco, del quale ab-
biamo appena celebrato il
bicentenario della nascita
(quali coincidenze…); con
lui rimase ben tre anni, re-
alizzando e raff orzando il 

suo ideale di carità. Attorno al 1880 iniziò
la sua grande missione che lo vedrà dedi-
carsi alla cura dei poveri. Fondò nell’ultimo
decennio dell’800 due famiglie religiose,
poi Congregazioni: le Figlie di S. Maria del-
la Provvidenza e i Servi della Carità che,
presenti oggi in tantissimi centri sparsi per
il mondo, con lui e dopo di lui, iniziarono la

loro missione rivolta a tutte
le forme di povertà, sia ma-
teriali sia spirituali, pren-
dendosi cura soprattutto
dei bambini, delle persone
anziane o con gravi handi-
cap.
Il suo funerale fu celebrato
in forma solenne il 28 otto-
bre di 100 anni fa nel Duo-
mo di Como dall’arcivesco-
vo di Milano card. Andrea
Carlo Ferrari, unitamente
ai Vescovi di Como, Luga-
no, Adria e Lodi, alla pre-
senza di tutte le grandi Au-
torità e di una imponente
folla di popolo. Fu proprio il
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storia Locale SS. Eusebio e
Maccabei

Beato cardinal Ferrari a pronunciare l’ome-
lia che qui riportiamo nei suoi passaggi più
signifi cativi.
“Se in questo momento potessi interrogare
il lacrimato sacerdote che ci sta dinanzi, nel-
la serena pace della morte, ed egli potesse
rispondermi con l’usata semplicità e mode-
stia, gli domanderei con quale nome prefe-
rirebbe ch’io lo chiami e lo saluti per l’ultima
volta in terra ed egli mi risponderebbe: ser-
vo della Carità. Nella
sua carriera terrena
così amò chiamarsi,
così chiamò i sacer-
doti suoi cooperatori
e per tale si ritenne
ed operò sempre in
tutti gli anni della sua
vita con una fedeltà
mai smentita.
In questo bel nome
che scolpisce nella
sua più vera caratte-
ristica la fi gura mora-
le di Don Luigi Gua-
nella io intreccerò
oggi non un discorso
funebre, ma una lode
modesta di poche
parole del buon sa-
cerdote scomparso.
Allorché l’Apostolo
San Paolo tesse l’e-
logio della Carità, le
dà per compagne le
più belle virtù cristiane: la pazienza, la beni-
gnità, la generosità di cuore. Ora tutte que-
ste virtù furono l’ornamento della vita di Don
Luigi Guanella. In lui sempre, in tutte le cir-
costanze liete o dolorose, regnò inalterata
una tranquillità spirituale che improntava gli
atti e le parole d’una calma ammirabile. Non
conobbe i sentimenti di subitanea ribellione,
le asprezze del linguaggio, lo zelo amaro;
meglio, mediante il lavoro lungo e assiduo
di vigilanza interiore, giunse a quella pa-

dronanza di sé per cui tutto ciò che acca-
de viene accolto con pace e gioia come un
dono di Dio. Della pazienza s’era formato
un abito, così che ad essa riduceva gran
parte dell’esercizio della perfezione cristia-
na, e sul letto di morte uscì a dichiarare che
patire equivale aver pazienza”.[…]
“Agli inizi dell’opera sua, quando già egli ne
aveva nell’animo il vasto disegno e anelava
con tutto lo zelo a darne esecuzione, incon-

trò innumerevoli con-
traddizioni perfi no da 
coloro che avrebbero
dovuto intenderlo e
coadiuvarlo, diffi  coltà 
e ostacoli opposti-
gli da gente che, sia
pure per rettitudine
d’animo, non vedeva
la necessità alle quali
Don Guanella voleva
sovvenire o temeva
che i mezzi non fos-
sero suffi  cienti o ido-
nei, ed io fui più volte
dal santo sacerdote
ammesso alle sue
confi denze a questo 
proposito. Nessuno
seppe mai quanto
quell’animo ardente
di zelo soff risse nel-
le prove perché egli
dissimulava con for-
tezza cristiana. Il pa-

timento non cessò col coronamento dei suoi
ideali, ma anzi aumentò perché essendosi
l’opera sua diff usa e moltiplicata, ciascuna 
nuova iniziativa o fondazione recò a lui ine-
vitabile contributo di dolori. Ma il dolore non
arrestò mai la carità in Don Guanella. Que-
sta è stata, come la qualifi cò S. Paolo, be-
nigna, cioè benefi ca, feconda di bene, del 
bene soltanto. Quale altro uomo più di lui
fu arso dal desiderio di benefi care i fratel-
li? E potrei io qui enumerarvi tutte quante,
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partitamente, le istituzioni benefi che di que-
sto infaticato apostolo della carità cristiana?
La stampa nel tributo di ammirazione resa
all’estinto ha fatto già succintamente questa
enumerazione. Sotto le grandi ali protettrici
della sua opera provvidenziale trovano rico-
vero, soccorso operai, vecchi, derelitti, tutte
le grandi e piccole miserie che affl  iggono 
l’umanità quaggiù”.[…]
“Profondamente umile e straordinario per
l’operosità, Don Guanella si tenne immune
da quel difetto in cui cadono gli uomini me-
diocri di non apprezzare che l’opera propria
e la forma di bene a cui hanno consacrato
le energie. Il compianto sacerdote scopriva
nell’opera altrui meraviglie, se ne compia-
ceva e le esaltava. Io stesso più volte lo udii
tessere grandi e commossi elogi dell’ope-
ra di Don Bosco e del Cottolengo e, anzi,
agli insegnamenti di questi insigni maestri
ed apostoli della carità direttamente egli
attinse norma per l’opera propria, sforzan-
dosi di emularne le virtù portando l’attività
benefi ca in un campo che da quei sommi 

venne lasciato ad altri uomini di pari zelo e
carità.”[…]
“V’è al mondo certuni, non so bene se chia-
marli ignoranti o audaci, i quali calunniano
la carità cristiana dicendola soltanto solleci-
ta del guadagnare anime al cielo, soltanto
intenta a guardare l’al di là e perciò ignara
delle soff erenze corporali dei fratelli ch’es-
sa sdegna e non soccorre. La fi gura di Don 
Guanella è una smentita aperta e decisiva
della stolta accusa.”[…]
“La sua carità ardita e fi dente nella Provvi-
denza fu detta temerarietà! Come se non
fosse un sostegno suffi  ciente e più solido di 
quanti ne possa off rire la ricchezza, quello 
che si fonda sulla potenza di Dio! Quante
volte io negli anni che fui pastore di questo
diletto gregge, chiedendogli quanti poverelli
avesse nella sua casa, mi sentii risponde-
re che non lo sapeva precisamente. Non
c’era ragione che se ne preoccupasse dal
momento che egli aveva affi  dato con sicura 
fi ducia alla divina Provvidenza di mantene-
re quei poverini.”[…]

La reliquia “ex ossibus”
conservata nella nostra parrocchia
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“Don Guanella credeva nella miseria del
povero, non con quella credulità che non
sa distinguere la vera povertà dalla millan-
tata, ma con quella espansione di cuore
per cui s’immedesimava della soff erenza 
del povero, se ne convinceva al punto di
dedicare tutte le sue forze per sollevarla.
La sua speranza non cedette mai e fu ri-
meritata dall’aiuto costante che Dio non gli
lasciò mai mancare, così che alla morte non
gli dovette venir meno il conforto di veder
l’opera sua vasta consolidata ormai. Tut-
to sostenne pur di riuscire in quel servigio
nobilissimo della carità cui si era dedicato,
non soltanto col profondere nelle sue opere
l’obolo ingente della carità altrui, ch’egli col
prestigio del suo nome e della sua santità
sapeva guadagnare alla sua causa, ma col
consacrarvi tutto se stesso in una continua
immolazione dura e spinosa”.[…]
“Donde egli attinse tanta carità operosa? È
il segreto dei santi ed è pure il segreto di
Don Guanella. Il mondo ignora questo se-
greto, il fonte donde il santo cava il fuoco
del suo ardore e perciò davanti ai prodigi di
carità non è capace che di meraviglia. Il se-
greto è Dio nel quale il santo crede e spera
con veemente amore.
Per questo la santità distinse sempre il com-
pianto benefattore. Testimoni diretti fanno
fede della sua santa adolescenza, della
sua studiosa giovinezza raccolta in Dio, dei
suoi primi anni fervorosi
del ministero; Savogno,
la ridente borgata assi-
sa in capo alla sua scala
di duemila gradini, così
grata nei miei ricordi per
la sua pietà cristiana
può testimoniare il bene
operato dal sacerdote
Guanella e cosi con la
stessa voce possono
rendere testimonian-
za di lui Traona, Torino,
Milano, tutte le città che

lo hanno ospitato, avvicinato, conosciuto.
Nella sua santità una nota particolarmen-
te spiccava, l’ossequio incondizionato alla
Sede Apostolica, la venerazione e l’amore
fi gliale, al Sommo Pontefi ce. 
Del Vicario di Gesù Cristo parlava con una
eff usione aff ettuosa. 
Fu pertanto carissimo al Pontefi ce testé 
defunto; e non è molto che egli stesso nar-
randomi della udienza che gli concesse la
benignità del Pontefi ce gloriosamente re-
gnante, Benedetto XV, mi confi dava, rag-
giante ancora di gioia commovente, che
la benevolenza del Papa era per lui il mi-
glior auspicio dell’opera sua. Ecco quale fu
il servo della carità. Prendiamo lezioni da
lui, fratelli, poiché il sentiero da lui battuto,
è quello del cielo e a noi pure è riservato.
Come nel suo cuore, così nel nostro si di-
spose, fecondo di opere buone, l’amore
santo di Dio e l’amore per i fratelli.”

Queste le parole del cardinale a onorare un
gigante della Carità. I resti mortali di Don
Guanella riposano a Como nel Santuario
del Sacro Cuore. Oltre la famosa lettera au-
tografa, la nostra Parrocchia si onora oggi
di custodire una reliquia “ex ossibus” di San
Luigi Guanella, donata dal nostro parroc-
chiano signor Emilio Colombo.

Giorgio Montrasi
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LA NUOVA CROCE DI
VITO MELE

SS. Eusebio e
Maccabei

D
ue anni fa, nel corso della festa
patronale, veniva inaugurata e
benedetta la scultura “Lumen

fi dei”, una croce in bronzo, opera del-
lo scultore nostro concittadino Vito
Mele, posta su un blocco di pietra col-
locato sulla destra del sagrato della
Basilica.
Nella notte tra il 6 e il 7 settembre
2014 dei vandali l’avevano distrutta e
asportati i pezzi.
Ora, fi nalmente, una nuova croce è 
stata messa in sostituzione di quella
trafugata.
È stata realizzata sempre da Vito
Mele, in acciaio corten con le fi am-
melle in bronzo dorato, più robusta
della precedente per evitare che pos-
sa nuovamente essere abbattuta.
Anche questa è stata benedetta, sem-
pre durante la festa dei Santi Patroni.
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4
momenti per raccontare la Festa di
apertura dell’Oratorio San Giuseppe

Primo Battito - Un altare con il cuore

La giornata di festa, il 4 ottobre, non può che
iniziare davanti all’altare. Al proprio arrivo cia-
scuno dei partecipanti alla celebrazione ha
annotato il proprio nome in un cuoricino di

carta, tutti i cuori, una volta riuniti, sono stati
portati all’altare come dono, a voler rappre-
sentare l’impegno, da parte di tutti ad esserci
e a mettere il cuore nelle attività che da oggi
inizieranno in oratorio. Alle spalle di Don Wil-
liam una scenografi a, costituita da un grande 
cuore rosso, ci aiuta a comprendere le parole

della sua omelia: “Essere come Gesù signi-
fi ca avere un cuore capace di amare, amare 
sempre, amare nonostante tutto, un cuore
aperto che sia pronto ad incontrare gli altri
nella carità”. Con il mandato agli operatori
della pastorale giovanile, la chiesa ha affi  dato 
un compito chiaro e preciso ad ogni educato-
re, allenatore o catechista: “Prenditi cura di
coloro che ti sto affi  dando, dai a ciascuno la 
possibilità di sentirsi amato, proprio come lo
ama Gesù”. Un compito non semplice a cui
però abbiamo deciso di rispondere, pur con
tutti i nostri limiti: “Eccomi!”.

Secondo Battito - Famiglie riunite per gio-
care e pranzare insieme

Dopo la messa le famiglie si sono spostate nel
salone del Bar. Prima di cominciare il pranzo
abbiamo deciso di proporre un gioco. Nel gio-

co a quiz le famiglie hanno partecipato con
spirito competitivo e collaborando, al proprio
interno, per trovare le risposte a domande dei
più disparati argomenti. Alla conclusione del
gioco è stato assegnato un premio, un for-
netto per ciambelle, che renderà certamente

qui Nelle Parrocchie Santa Maria
Nascente

4 BATTITI, UNA
FESTA
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dolci i momenti di vita familiare in chi ha avuto
la fortuna di vincerlo. Concluso il gioco, gra-
zie al lavoro delle mamme, abbiamo gustato
ottimi piatti dall’antipasto al dolce.

Terzo Battito - Caccia al tesoro
per le vie della Parrocchia

Concluso il pranzo adulti e bam-
bini, con la guida degli animatori,
hanno iniziato una caccia al teso-
ro per le vie della Parrocchia. Due
squadre, i rossi e i gialli si sono sfi -
date nella soluzione di indovinelli
e nella ricerca di indizi. I bambini
hanno sperimentato la bellezza
di una sfi da giocata al fi anco di 
mamma e papà. Pur aff aticati dal-
le corse da un angolo all’altro della
Parrocchia, diversi genitori hanno
deciso di rendersi disponibili. La
caccia ha portato le due squadre,
nell’ultima tappa, a raggiungere la Chiesa
Vecchia, luogo dell’Incontro con il Tesoro più
grande. Conclusa la caccia, caramelle per
tutti off erte dall’oratorio.

Quarto Battito - Scende la sera

L’ultimo battito è un battito leggero, rifl essivo, 
non ha la gioia dei giochi né l’importanza del-
la messa, ma è un battito carico di dolcezza
e di serenità. Alle 17.00 l’oratorio ha proposto
la visione di un fi lm. Una famiglia è arrivata 
giusto in tempo per prendere dei pop-corn e
sedersi a guardare il fi lm, altri si sono uniti e 
hanno deciso di rimanere in oratorio fi no alla 
conclusione. Il fi lm è un cartone animato, di 
quelli che si guardano tutti insieme, che fan-
no ridere i piccoli e rifl ettere i grandi. La mia 
gioia, la mia serenità è quella di salutare, in-
torno alle 19.30, famiglie e ragazzi che erano
arrivate in oratorio 10 ore prima. In questo 4

ottobre l’oratorio è stato la loro casa, per qual-
cuno a lungo, per qualcuno solo un attimino,
per qualcuno un luogo in cui valesse la pena
impegnarsi anche lasciando indietro i compi-
ti, lo studio o le altre cose da fare. Alle 19.30
non eravamo in tanti, ma chi c’era ha speri-
mentato la bellezza di sentire che nel nostro
piccolo, in questa festa, il nostro oratorio ha
compiuto il suo dovere, essere cioè un cuore:
aperto, caldo, accogliente; come Gesù!

Mattia Lamberti
Pedagogista

Direttore dell’Oratorio

qui Nelle Parrocchie Santa Maria
Nascente
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L
a S. Messa delle ore 10,30 è stata ani-
mata da tutti i gruppi di catechesi, a
partire dalla scuola dell’infanzia fi no ai 

giovani, ma anche dai nonni.
Durante la Messa tutti i catechisti, allenatori,
educatori all’inizio del nuovo anno oratoriano
hanno ricevuto il “mandato” sotto lo slogan
diocesano “Come Gesù”. Al termine i bimbi
della Scuola dell’Infanzia San Giovanni XXIII
hanno recitato la poesia per i nonni.
Nel pomeriggio piccolo spettacolino musico-

teatrale realizzato, grazie anche all’impegno
di alcuni giovani: coinvolti ragazzi dalla 5a ele-
mentare alla 2a media; gli sketch teatrali sono
stati preparati sotto la regia di Marco Placen-
ti, e il balletto delle ragazze è stato guidato da
Giorgia Dioguardi.
Nel pomeriggio lancio palloncini, frittelle (gra-
zie a Sonia e a tre nonne volenterose), musi-
ca live, e in serata pizza con il camion-forno
a legna.

4 OTTOBRE: FESTA
DELL’ORATORIO E
FESTA DEI NONNI

qui Nelle Parrocchie S. Giuseppe
Artigiano
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C
oncluso il 7 maggio il ciclo di incontri
mensili di catechesi dell’anno sociale
2014/2015 del Movimento Terza Età,

pur continuando a partecipare alle iniziative
parrocchiali fi nalizzate alla formazione reli-
giosa e spirituale, l’impegno del Gruppo è
stato prevalente dedicato alle attività sociali
e ricreative.
Il soggiorno al mare, che dal 1999 ogni anno
puntualmente è organizzato dal Movimento,
ha off erto a molti l’occasione di trascorre-
re due settimane di vacanze serene, come
sinteticamente descrive la responsabile del
Gruppo Angela Tauro: “la vacanza si è svolta
molto bene, anche il clima è stato buono, il
mare era bello trasparente e pulito. La spiag-
gia accogliente e sempre molto in ordine. Ab-
biamo avuto modo di non perdere nei giorni
festivi la S. Messa. Abbiamo fatto una bella
escursione presso la Città di Sant’Angelo: la
guida ci ha fatto visitare quasi tutta la città”.
Per motivi personali, fa-
miliari, di lavoro, di salute,
ecc. purtroppo non tutti
hanno potuto trascorrere
un periodo di vacanze al
mare, ai monti o in località
di interesse turistico e cul-
turale. Molti del Movimento
hanno continuato ad assi-
curare la collaborazione ai
fi gli, impegnati col lavoro, 
anche dopo la chiusura
delle scuole, per assistere
i nipoti e dare loro la pos-
sibilità di godersi vacanze
lunghe e piacevoli.
Molti residenti attuali di
Garbagnate della terza età
sono nati in varie regio-

ni d’Italia ed alcuni, per le vacanze, tornano
al paese d’origine, dove hanno ancora una
casa, parenti e amici, off rendo ai nipoti l’occa-

sione di conoscere le loro
radici, facendogli scoprire
storia, tradizioni, bellezze
naturali e patrimonio cultu-
rale locali.
A fi ne estate, al rientro dal-
le vacanze, il 12 settembre,
alcuni aderenti al Gruppo
Parrocchiale del Movimen-
to, hanno partecipato ad
una gita originale e piace-
vole di mezza giornata a
Milano, come racconta A.
Tauro: “Abbiamo noleggia-
to un tram storico costruito
nel 1929. I posti a sedere
erano 47, le adesioni era-
no molto di più e purtroppo
nove persone non hanno

MOVIMENTO
TERZA ETÀ

qui Associazioni
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potuto partecipare. È stata una mattinata
favolosa ed allegra, ci siamo trovati tutti alla
Stazione di Garbagnate e, giunti a Milano, a
piazza Castello alle ore 10 in punto è arrivato
il fantastico “TRAM” con alla guida un simpa-
tico tramviere costretto a scendere dal tram
ogni qual volta doveva cambiare percorso e
con un’asta di ferro eff ettuava manualmente 
il cambio. Luisa, guida esperta, con il mano il
microfono, con molta chiarezza ci illustrava

le bellezze e grandezze della “bella” Milano.
Alla fermata di piazza Fontana, abbiamo of-
ferto l’aperitivo distribuito dai partecipanti più
giovani (bambini, ragazze e ragazzi) ed è
stata una cosa originale consumarlo sul tram.
Tutto si è svolto allegramente e probabilmen-
te ripeteremo quest’esperienza”.
Ora ci attende il nuovo anno sociale
2015/2016, avviato uffi  cialmente il primo ot-
tobre col primo incontro di catechesi, e tutti
noi aderenti al Gruppo siamo invitati ad un
rinnovato impegno per realizzare le fi nalità 
del Movimento: “Evangelizzazione e promo-
zione umana degli anziani” favorendone, con
la formazione religiosa, spirituale, culturale e
sociale, la partecipazione alla vita della co-
munità ecclesiale e civile.

Nota - Le iniziative del Movimento (titolo, data
e luogo) sono riportate ogni settimana nel fo-
glio parrocchiale “IN COMUNIONE”.

Calogero Raviotta

qui Associazioni
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I
l Circolo Acli “Carlo Castiglioni”
di Garbagnate Milanese ha
festeggiato il decimo anno di

attività. Lo ha fatto venerdì 30
ottobre, presso il Centro sportivo
di via Montenero, con una serata
conviviale alla quale sono stati
invitati associati e simpatizzanti.
In realtà, il circolo è presente in
città dagli anni Cinquanta del
secolo scorso, dedicandosi,
però, quasi esclusivamente al
Patronato fi no al 2005, anno in 
cui il Consiglio direttivo in carica ha provveduto
alla sua “riorganizzazione” e “ristrutturazione”.
L’anniversario festeggiato il 30 ottobre non è
stato, pertanto, quello della fondazione, bensì
quello della “riorganizzazione” del Circolo, che
ha portato al cambio della sede, all’ampliamento
del campo d’azione e all’incremento dei servizi
da proporre alla cittadinanza. Infatti, il Circolo si
è dato una struttura che gli ha consentito di off rire 
servizi che spaziano dal campo fi nanziario (Caf) 
a quello familiare (Saf), mantenendo tuttavia
prevalente l’attività di patronato (consulenza
previdenziale e pensionistica, contributi e
carriera lavorativa, previdenza complementare,
pensioni assistenziali ed esenzioni, invalidità
civile). Pertanto, da anni ormai, chiunque può
rivolgersi alle Acli di Garbagnate per pratiche
relative a dichiarazione dei redditi, Ise e Iseu,
successioni, contratti di locazione, contenzioso
tributario, acquisto della prima casa da parte di
giovani coppie, Imu, Tasi, come pure gestione
dei rapporti di lavoro domestico, buste paga per
baby sitter, colf e badanti. Da alcuni anni, inoltre,
il Circolo si dedica anche ad attività culturali
e turistiche. È infatti attivo il servizio “Viaggi
& Turismo” che propone soggiorni presso
strutture montane e marine dell’associazione,
gite giornaliere, vacanze estive in località
rinomate e suggestive di diverse regioni

d’Italia, visite guidate a mostre d’arte, musei e
siti di particolare interesse culturale, turistico,
architettonico e paesaggistico.
Oltre a questa attività, già complessa e
impegnativa al punto da mettere a dura prova le
energie a disposizione, in questi anni il Circolo
Acli di Garbagnate si è, inoltre, fatto promotore
di iniziative e progetti, fi nanziati con i contributi 
del 5x1000, rivolto agli anziani e alla famiglia,
quali “Famigli in mente”, “Orienta…mente”,
“Anziani tra dire e il fare”. Si è, infi ne, dotato di 
sito internet.
La ricorrenza ha off erto anche occasione per 
fare memoria dei soci deceduti. Tra questi
si ricorda, in particolare, Carlo Castiglioni
che, oltre a fi gurare tra i fondatori delle Acli 
di Garbagnate, per decenni è stato uno dei
“pilastri portanti” dell’associazione; lo è stato
fi no a quando la salute glielo ha consentito. Per 
questo, in segno di riconoscimento e gratitudine,
il direttivo attualmente in carica gli ha intitolato il
Circolo con sede in via Varese 25/a.
Ai partecipanti alla serata conviviale, per la
quale cucina e servizio a tavola sono stati a cura
del Gruppo sportivo garbagnatese, il Circolo,
oltre ad avere off erto torta e spumante, ha fatto 
dono di un buono sconto di 5 euro da usufruire
in occasione della gita (in programmazione) a
Torino per la visita guidata al Museo egizio.

Vincenzo Quartu

IL CIRCOLO ACLI IN FESTA
PER I PRIMI DIECI ANNI DELLA

SUA “RIORGANIZZAZIONE”



34

Carissimo Tiziano e Gruppo Missionario,
è un bel pezzo che non mi faccio vivo... non
pensate che vi abbia dimenticato! E come farei
a dimenticare la memoria di Padre Angelo, mio

carissimo maestro della missione? Da un po’ di
tempo sento gli anni che passano ad una ve-
locità supersonica... il mio cuore perde colpi...
la memoria è assai molto arrugginita... però la

DAL GRUPPO
MISSIONARIO…

qui Associazioni

É
stata una bella serata quella del 25
giugno, quando, nel salone della Par-
rocchia di San Giovanni Battista, all’in-

terno dei festeggiamenti per la Patronale, le
mamme straniere che partecipano al corso
di apprendimento della lingua italiana, hanno
preparato i piatti tipici dei loro paesi… Stu-
pende le vivande, saporite e colorate come i
costumi indossati dalle signore che le aveva-
no preparate…
Ad allietare la serata era giunto da Legnano
un gruppo di albanesi accompagnato da don
Antonio Giovannini, per qualche anno missio-
nario in Albania e responsabile, anni fa, della
nostra Caritas.
Ed è stato bello vedere la partecipazione di
tanta e tanta gente! La sala era animatissi-
ma, l’atmosfera di grande condivisione e ami-
cizia… il gruppo albanese ha intrattenuto gli
intervenuti con musiche e canti tradizionali
alternandosi con un giovane insegnante di
musica che ha suonato con abilità la tastiera.
La serata era stata preparata giorni prima
durante un incontro tra don Antonio, i Padri
Dehoniani e alcuni membri del Gruppo Mis-
sionario… un grande grazie soprattutto a
Giuseppina per l’organizzazione e a Bruna di
“Oltre la Scuola” per il coinvolgimento delle
mamme.
In occasione del primo incontro del Gruppo
Missionario della Comunità Pastorale per l’i-

nizio del nuovo anno sociale, tra i suoi mem-
bri sono emersi interrogativi circa la funzione,
gli obiettivi, il valore di un gruppo come que-
sto all’interno di una comunità… quale il suo
“posto”, quali gli interventi, le attività e poi…
come porsi oggi davanti al problema “migran-
ti”, una realtà che viviamo quotidianamente…
che cosa fare, quali possibilità di aiuto?
Papa Francesco invita ad “uscire”, ad “aprire
le porte”. La missionarietà, allora, è solo an-
dare in paesi lontani o è anche spalancare
gli occhi e il cuore sulle migliaia di migranti
che giungono nel nostro Paese e nelle nostre
città?
Due ragazzi della nostra comunità, Martina e
Stefano, nel mese di Agosto, sono andati a
prestare il loro servizio in un Cantiere Soli-
darietà in Moldavia e la loro esperienza può
diventare preziosa se fatta conoscere, può
far rifl ettere, coinvolgere altri giovani… Anche 
questa è missione…
Ecco, problemi grandi, enormi, più grandi di
noi… Verrebbe da dire: “è inutile, non possia-
mo fare niente…” La realtà è troppo grande
e complessa, ma la frase del Vangelo: “ogni
volta che avrete dato anche un solo bicchiere
d’acqua ad uno di questi piccoli, l’avrete dato
a me” ci “inchioda”. E allora, come la mettia-
mo?

Il Gruppo Missionario

…E DAI NOSTRI
MISSIONARI
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passione della missione mi tiene qui in questa
terra di martiri. Nel nord Uganda dal 1970 al
2003 i missionari comboniani uccisi sono 12!
Ed avrei potuto anch’io essere nel loro numero,
e dare la mia vita per Cristo! Invece il Signore
mi chiama ad un altro tipo di martirio: portare la
croce nel sapere tirarmi indietro e scomparire
perché altri crescano e poco alla volta prendo-
no il mio posto.
Non molto tempo fa ho ricevuto la vostra off erta 
che mi è giunta qui in Uganda. Per la scorsa
quaresima vi avevo chiesto di darmi una mano
per cambiare le canne di alcuni pozzi da voi
fi nanziati in passato. La ditta italiana che me 
li aveva trivellati, molto gentilmente si era fatta
viva nel riparare questi pozzi a mia insaputa...
facendomi sapere più tardi che non avrebbe-
ro potuto lasciare delle scuole senza acqua...
ed avevano accettato di essere pagati quando
avrei potuto. Li avevo avvicinati portando loro
un anticipo. Si rifi utarono dicendomi che non mi 
preoccupassi. Avrei potuto saldare il debito una
volta avessi avuto i soldi. In settimana andrò
a pagarli. Sono sempre stati gentili con me e
mi hanno sempre aiutato. Qui a Kampala non
abbiamo acqua potabile. Si sono off erti di darmi 
30 taniche di acqua buonissima da un loro poz-
zo che scavarono dietro agli uffi  ci della ditta. 
Mio fratello Alberto di Cadorago mi dice sem-
pre che ogni tanto va da lui una certa Signora
“Provvidenza”! Peccato che non cerca mai di
Lui ma di un certo Padre Giuseppe Larem che
vive da 51 anni in Uganda! E’ un po’ una battu-
ta... però Il Signore mi ha chiamato qui per uno
scopo preciso: continuare la missione del caro
Padre Angelo!!! E Lui è il mio datore di lavoro!
Io mi sento di essere nelle sue mani uno stru-
mento per il suo Regno d’amore in questa terra
che 100 anni fa non conosceva il Signore.
Aspettiamo in Novembre il Papa Francesco...
e qui c’è veramente bisogno di avere questo
“Buon Pastore” fra noi. Anni fa accettò di venire
per celebrare i 50 anni dalla canonizzazione dei
22 Martiri d’Uganda. Sono i martiri che l’hanno
chiamato in questa santa terra bagnata e fer-
tilizzata dal sangue di giovani cristiani, uccisi
per la loro fede. Il 3 di giugno di ogni anno ci
sono migliaia di cristiani cattolici che vengono
un po’ da tutti i paesi confi nanti con l’Uganda. 

Alcuni vengono a piedi percorrendo centinaia
di chilometri! I martiri sono come una calamita
che attrae ed invita a seguire il loro esempio di
coraggio e fedeltà a Gesù Cristo. Amici di Pa-
dre Angelo, non dimenticatemi, continuando la
vostra solidarietà ed amicizia. Io vi ricordo sem-
pre e ogni sera vi mando la mia benedizione.
Termino perché molto tardi e oggi domenica 6
settembre è stata una giornata piena. Stamat-
tina ho celebrato la messa con degli studenti di
Liceo della scuola sant Kizito, il più giovane dei
martiri, ed è durata due ore e mezza... poi alle
11 ho celebrato un’altra messa per gli Italiani
residenti qui in Uganda... alla fi ne ero morto. 
Ho dovuto buttarmi a letto. E fi no che il Signore 
vorrà continuerò così. Per i missionari non c’è
la pensione! L’avremo in Paradiso.
Vi benedico tutti e saluto tutti con i vostri santi
sacerdoti!
Padre Giuseppe Clerici, missionario d’Africa.
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Cari amici della Comunità Pastorale Santa Cro-
ce e del Gruppo Missionario
vi ringrazio di cuore per il vostro contributo
economico di 900 euro che ci avete mandato.
Apprezzo molto la vostra sensibilità verso le
missioni.
Ecco alcune notizie che riguardano la nostra
parrocchia Christ the King di Washington:
quest’anno gli iscritti al nostro programma di
educazione religiosa sono aumentati fi no a 160 
ragazzi con 100 famiglie.
Abbiamo 18 ragazzi per la Cresima, 40 per la
prima Comunione e 22 catechisti/e.
Questo programma aiuta sia i bambini che le
loro famiglie ad avvicinarsi sempre più a Gesù
e a capire il sorprendente amore di Cristo attra-
verso la compagnia della Chiesa Cattolica.
La prima Comunione l’abbiamo celebrata il 17
maggio, la liturgia e la festa sono state semplici
ed essenziali.
Ogni giovedì di maggio abbiamo pregato il
Santo Rosario seguito dalla Benedizione col
Santissimo Sacramento. Il 24 maggio abbiamo
fatto una festa di fi ne anno: preghiera, ma an-
che momenti di gioco e di .... gelati e dolcetti
preparati dalle mamme.
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Il 4 giugno ho dato inizio ad un corso di Sa-
cra Scrittura per conoscere ed apprendere le
meraviglie della Bibbia. Il “maestro” del corso
sono io!
Grazie ai frutti della vostra solidarietà, insieme
a quello di tante persone del posto, educatori,
benefattori e amici, abbiamo comprato numero-
si materiali per i bambini, tra l’altro anche giochi
religiosi, poster da colorare e adesivi vari.
Abbiamo inoltre portato i ragazzi in gita al nuo-
vo santuario di Washington dedicato a S. Gio-
vanni Paolo II, visitando la mostra “Un dono
d’Amore”: la vita di San Giovanni Paolo II, che
coinvolge i visitatori in un viaggio attraverso
nove gallerie che ripercorrono la vita del Pon-
tefi ce tramite componenti audiovisivi, manufatti 
unici e percorsi interattivi. Veramente bella e
sorprendente. I ragazzi sono stati commossi
dalla testimonianza di vita di S. Giovanni Paolo
II e il carisma di aver abbracciato tutto: gioia,
giovinezza, amore, soff erenza, odio, persecu-
zioni e ideologie totalitarie. Così come poesia,
teatro, vacanze e matrimonio.
Vi comunico che gran parte della vostra dona-
zione va ad aiutare una famiglia della parroc-
chia, madre e padre messicani con 5 fi gli nati 
negli USA in gravi condizioni economiche per
consentirle di vivere in maniera dignitosa.
Un fatto che cambierà la nostra missione qui a
Christ the King è che il parroco don José Ma-
ria Cortez, sacerdote portoghese appartenente
alla Fraternità San Carlo, verifi cherà se il Si-
gnore lo chiama alla vita contemplativa, nell’or-
dine dei Certosini. Da molto tempo don Josè
pensa e contempla questa chiamata; dal mese
di agosto la parrocchia non avrà più il parroco e
sarà nominato un amministratore parrocchiale
temporaneo. Io continuerò ad esercitare la cura
pastorale qui fi no a comunicazione uffi  ciale del 
nuovo parroco, dall’ Arcidiocesi di Washington,
in seguito sarò spostato dalla mia Fraternità in
un’altra casa della stessa negli Stati Uniti.
Per un uomo che vuole stare in contemplazione
di Dio con Gesù e i fratelli è sicuramente una
chiamata ravvicinata alla santità. Come lo è la
prossima venuta negli Stati Uniti di Papa Fran-
cesco: il 23 di settembre a Washington per ce-
lebrare la Messa di canonizzazione del Beato
Junipero, francescano e missionario spagnolo,
nella cattedrale di Maria Immacolata. La setti-

mana seguente il Santo Padre sarà a Filadelfi a 
per la giornata mondiale della famiglia.
Possa Dio illuminare le menti dei cristiani e
non cristiani di oggi . “Siamo dunque di fronte
al tentativo diabolico di edifi care una creazione 
alternativa, sfi dando Dio nel senso che l’uomo 
fi nirà col pensare che si sta meglio in questa 
creazione alternativa”. (Cardinale C. Caff arra)
Grazie per avere, ancora una volta, risposto
all’invito di solidarietà pur sapendo che sono
tempi non facili anche per molte delle vostre
famiglie, così che il vostro Dono è ancora più
prezioso.
Vi ricordo nelle mie preghiere

Washington, 30 Giugno 2015

Con stima e aff etto
In Cristo don Ettore Ferrario
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Miei cari Barianesi,
ho ricevuto dal Parroco di Garbagnate Milane-
se, don Claudio Galimberti, e dal Vicario di Ba-
riana, don Claudio Colombo, la somma di Euro
900 come frutto della Campagna missionaria
quaresimale 2014-2015, somma da destinare
alla Missione nel Burundi (Paese del Centro
Africa).
I più anziani fra di voi ricorderanno che negli
anni 1966-1976 la parrocchia di Bariana era
gemellata con una Missione povera del Burun-
di, dove, con il contributo generoso dei Baria-
nesi, era stata costruita una piccola chiesa, una
piccola, scuola e una casetta per il missionario.
Nel 1974 ero stato invitato ad inaugurare la
chiesetta, cosa che feci con grande traspor-
to e soddisfazione, ricevendo tutti gli onori che
sarebbero spettati a voi, veri protagonisti del
gemellaggio.
Allora avevo portato ai ragazzi e agli adulti della
Missione, parecchi doni consegnatimi dai Ba-
rianesi. Avevo poi lasciato anche come ricordo
personale della visita il Calice della mia prima
santa Messa, regalo dei miei genitori.
Dopo la mia partenza da Bariana nel 1976, era
sceso il silenzio sul gemellaggio del Burundi,
fi nché nel giugno 2014, provvidenzialmente, 
ho ripreso i contatti con la Missione africana e

qui Associazioni
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ho saputo che la chiesetta costruita 40 anni fa,
era stata demolita perché i cristiani del Villag-
gio di Rwiri da 500, sono diventati oggi 7000
(!) e quindi la chiesetta era insuffi  ciente per la 
comunità.
Venni a sapere inoltre che la gente del posto,
con grandi sacrifi ci, aveva iniziato la costruzio-
ne della nuova chiesa, preparando con le loro
mani i mattoni, andando a prendere la sabbia
con i secchi al fi ume, ecc. ma aveva subito do-
vuto desistere per la mancanza di fondi.
Poiché io ho sempre avuto l’idea di lasciare
sulla terra un segno di riconoscenza al Signore
per il dono inestimabile del Sacerdozio, ho ca-
pito che il Signore mi richiamava là a completa-
re l’opera della chiesa.
Mandai subito un Bonifi co! I lavori sono ripresi 
immediatamente e nella notte di Natale 2014,
veniva celebrata la prima santa Messa nella
nuova chiesa. Ha la capienza di una cattedrale
e misura m. 38x18, e può contenere 2500 per-
sone sedute.
Ora il Parroco, P. Giorgio Ndagiijmana, Suor

Vivina e i parrocchiani di Rwiri mi hanno invita-
to nuovamente ad inaugurare la nuova chiesa,
e non è improbabile, salute permettendo, che
accetti l’invito. Desidererei tanto celebrare una
santa Messa nella nuova chiesa. Però questa
volta non andrò da solo, ma con una rappre-
sentante di Bariana.
Naturalmente, se dovessimo andare, conse-
gneremo anche la vostra off erta, come segno 
della vostra partecipazione all’iniziativa.
Nei prossimi mesi vi terrò informati sugli svi-
luppi della situazione. Il mese di luglio è un po’
turbato perché nel Burundi vi sono le Elezioni
politiche.
Per ora non mi resta che ringraziarvi, compli-
mentandomi per l’apertura missionaria della
parrocchia e per la vostra generosità, assicu-
randovi che… non vi ho mai dimenticati e mai
vi dimenticherò!

Vostro don Giovanni

qui Associazioni
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BIBBIA E SCIENZA
All’origine di un rapporto inscindibile
Autore Jaki Stanley L.

Editore Fede & Cultura
Data luglio 2015
€ 19.00

L’indissolubile rapporto tra Bibbia e scienza e tra fede e
ragione, a livello sia concettuale che storico.

DIO È MISERICORDIA
Autore Papa Francesco (Jorge Mario Bergoglio)
A cura di Clemens Rosu

Editore Edizioni Paoline
Data ottobre 2015
€ 2.00

Il tema della misericordia è uno dei pilastri portanti dell’in-
segnamento di Papa Bergoglio, fi n dall’inizio del pontifi -
cato. I dodici brani che compongono il libretto ripropon-
gono le sue parole a cominciare dall’omelia della Messa

a Sant’Anna il 17 marzo 2013 fi no ad oggi: omelie, discorsi, messaggi, do-
cumenti... Brani brevi, ma incisivi, che arrivano diritti al cuore delle persone,
come sempre è la parola di Papa Francesco.
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